
RICCIA. Si è svolto ieri mat-
tina nell’aula magna dell’Isti-
tuto per l’Agricoltura e l’Am-
biente di Riccia il seminario
organizzato dall’Università
degli studi del Molise dal tito-
lo: “Donne, Molise e Unità
d’Italia” facente parte degli
eventi curati dall’Unimol e
patrocinati dalla Regione in
occasione dei festeggiamenti
per il 150° compleanno della
Patria: “Il Molise e l’Unità
d’Italia. Seminari e mostre tra
storia e orientamento”.
Al loro arrivo, le autorità loca-
li, scolastiche e accademiche
hanno trovato il coro delle
scuole medie che le hanno ac-
colte con le loro stupende vo-
ci bianche intonando l’inno di
Mameli e il “Va’ pensiero”
tratto dal Nabucco di Giusep-
pe Verdi. 
“Questa - ha spiegato la presi-
de dell’omnicom-
prensivo di Riccia e
dell’istituto profes-
sionale che ha ospi-
tato l’evento - è solo
una delegazione del
coro delle scuole
medie rappresentato
unicamente al fem-
minile per l’occasio-
ne dato che la gior-
nata di oggi è dedi-
cata intermane alle
donne”.
Calorosa anche l’ac-
coglienza degli
alunni dell’Ipaa, del
personale, dei docenti e della
vicepreside, Pina Fanelli.
Sono seguiti i saluti con l’in-

troduzione della dirigente Pel-
le che, in apertura del semina-
rio, ha voluto citare il motto
latino: “Dietro ogni uomo c’è
sempre una grande donna”.
Con commozione ha poi volu-
to ringraziare il magnifico ret-
tore, Giovanni Cannata, e l’in-

tera Università per ciò che
viene fatto per i ragazzi.
“Grazie alla preside e a que-

sto straordinario coro  - ha det-
to il rettore Cannata – per l’in-
no nazionale. Questa iniziati-

va si è svolta nei centri più
grandi del Molise per rafforza-
re il valore dell’unificazione
nazionale. I nostri antenati –
ancora Cannata - hanno fatto
tanto per unire il Paese e il lo-
ro sacrificio deve essere man-
tenuto nelle azioni di ogni
giorno. La scuola assume un
ruolo fondamentale. Non sciu-
pate questi anni – ha detto agli
studenti –, viveteli con gioia,
ma anche come investimento
per il vostro futuro. La vostra

stagione di vita è la più bella.
Queste iniziative sono nate
per richiamare l’attenzione
della Regione Molise sull’uni-
ficazione e sono stati affronta-
ti diversi temi. Ad esempio, a
Larino è stato trattato lo svi-
luppo in basso Molise durante
l’unificazione, ad Agnone le
varie fasi dell’emigrazione, a
Bojano il tema dell’ambiente.
Il tutto nelle scuole perché è
da qui che parte la costruzione
del cittadino.

“Avete due modi per vivere il
vostro tempo – ha infine con-
cluso il magnifico –, scialac-
quandolo o investendolo per il
vostro futuro. Senza essere
secchioni perché non serve
nemmeno quello. Ognuno de-
ve vivere bene il proprio tem-
po”!
Sono poi seguiti i saluti del vi-
cesindaco di Riccia Francesco
Colucci che, a nome dell’inte-
ra amministrazione, ha evi-
denziato l’importanza del-
l’Unificazione dell’Italia. E,
ancora, gli interventi della
professoressa Elisa Novi Cha-
varria, docente dell’Università
degli studi del Molise che si è
soffermata sul tema “Unità
d’Italia”; la professoressa Ele-
na Papagna, docente dell’uni-
versità degli studi di Bari, ha
snocciolato la condizione giu-
ridico-sociale delle donne tra
‘700 e ‘800.
La preside Pelle è intervenuta
con un racconto legato alla
propria famiglia. 
Infine, gli interventi della
giornalista Rita Frattolillo che
ha affrontato il tema: “Le don-
ne molisane prima e dopo
l’Unità d’Italia”, del prof Ro-
sario Pazzagli, docente del-
l’Università degli studi del
Molise che si è soffermato su
“Donne, lavoro e politica nel
Molise post-unitario” e, in
conclusione, la professoressa
Rosa Fanelli, docente del-
l’Università degli studi del
Molise ha illustrato il tema
“Donne e agricoltura: la situa-
zione in Molise”.                  IF

Unità d’Italia, l’Unimol
fa tappa all’Ipaa di Riccia
Al centro dell’incontro il ruolo nella storia delle “donne in Molise”
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SANT’ELIA A PIANISI. To-
ni accesi e clima rovente han-
no caratterizzato la riunione
dell’ultimo Consiglio comuna-
le di Sant’Elia a Piansi.
All’ordine del giorno, l’appro-
vazione del regolamento per
l’affitto dei fondi rustici di pro-
prietà comunale (611 di cui
326 seminativi), passato con i
soli voti della maggioranza.
Oggetto di discussione anche la scadenza dei
contratti prevista per il 10 novembre 2011. Alla
discussione hanno preso parte molti agricoltori,
a testimonianza di quanto la questione fosse sen-
tita tra gli interessati.
Alla base della scelta dell’opposizione di espri-
mere parere contrario una serie di motivazioni
riassunte in una nota nella quale i consiglieri di
minoranza hanno inteso spiegare ai concittadini

come si sono svolti i fatti.
Su invito della maggioranza, contrariamente a
quanto accaduto per l’approvazione di altri rego-
lamenti, un mese fa l’opposizione ha ricevuto
una convocazione per partecipare a due incontri
e dare il proprio contributo alla modifica del do-
cumento già “apparecchiato”. Dopo aver esami-
nato attentamente prima la bozza poi il regola-
mento definitivo - nell’intento di salvaguardare
le aspettative di tutti gli interessati - la minoran-

za ha ritenuto opportuno non condividerne il
contenuto.
“Crediamo, in primo luogo – si legge nel docu-
mento –, che non sia facile regolamentare una
materia che tocca gli interessi economici della
stragrande maggioranza dei lavoratori della no-
stra comunità: un minimo errore, una disatten-
zione nella determinazione delle graduatorie, ad
esempio, potrebbe favorire alcuni a danno di al-
tri. Non è facile, né giusto – spiegano i consiglie-

ri d’opposizione – invitare
persone a lasciare quei terreni
che loro stessi hanno reso age-
voli e fertili con il lavoro di
una vita; né ignorare le legitti-
me richieste di quanti, soprat-
tutto giovani, vorrebbero di-
ventarne nuovi conduttori”.
Inoltre, sempre l’opposizione,
ha sostenuto che non si può fa-
re tutto in un mese: c’è biso-
gno di tempo per inquadrare
bene la situazione ed interpel-
lare gli esperti del settore. “Per
questi motivi – spiegano i con-
siglieri - avevamo già inviato
alla maggioranza una richiesta
scritta che li invitata a discute-
re della questione il 22 febbra-
io 2011”.
Non sono mancate sollecita-
zioni verbali, in particolare da
parte del consigliere Colavita,
per operare in tempi utili. L’in-
tento era quello di istituire un
tavolo tecnico con i rappresen-
tanti di entrambi gli schiera-
menti, professionisti in mate-
ria, associazioni di categoria e,
ovviamente, rappresentanti
degli agricoltori.
Senza voler alimentare inutili
polemiche, come sottolineato
anche negli incontri del 24 set-
tembre e 18 ottobre, il capo-
gruppo Maria Saveria Reale,
dopo aver assistito ad altri ver-
tici “da intrusa” e non in rap-

presentanza della minoranza, ha precisato “che
l’opposizione non si è sentita adeguatamente
coinvolta e partecipe nella stesura di un docu-
mento così importante che merita l’istituzione di
una commissione. Né ha voluto firmare una de-
lega in bianco alla giunta comunale, al responsa-
bile dell’ufficio tecnico e all’agronomo che deci-
deranno l’entità degli affitti e la formazione dei
lotti”.
La minoranza avrebbe preferito vincolare tali
scelte anche al parere del Consiglio comunale.
Sempre dall’opposizione arriva “l’apprezzamen-
to per il recepimento della modifica del punteg-
gio (da 8 a 15) a favore dei residenti in Sant’Elia
a Pianisi e della condizione di 24 mesi per i con-
duttori che rinunciano a rinnovare in contratto di
fitto. L’accoglimento - spiegano ancora dall’op-
posizione - prova la valenza delle osservazioni
ma non costituisce garanzia di condivisione del-
l’intero regolamento. Avevamo anche proposto
di non rinnovare i contratti agli affittuari in pen-
sione, eliminando il limite del 70esimo anno di
età”.
La minoranza conclude affermando con certezza
che non si sarebbe arrivato ad un regolamento
perfetto pur lavorando insieme alla maggioranza
da febbraio ad oggi. Nonostante ciò, il lavoro di
collaborazione e di mediazione avrebbe contri-
buito a creare un impegno collettivo.
La petizione presentata in Comune nei giorni
scorsi, sottoscritta da circa 40 imprenditori agri-
coli e coltivatori diretti di Sant’Elia a Pianisi, le
proteste aperte e i malumori, esposti anche con
irruenza alla minoranza da altri interessati, rap-
presentano un chiaro segnale che il regolamento
non soddisfa le esigenze di tutti.
L’opposizione, inoltre, ha contestato la mancan-
za della sottoscrizione da parte delle associazio-
ni di categoria in calce al regolamento.
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RICCIA. Nel museo di Riccia si possono ammirare di-
versi arnesi usati dalle più antiche, sagge ed esperte ge-
nerazioni.
Sabato prossimo, faranno parte della scenografia allesti-
ta a Cinecittà per il documentario su Ostia Antica della
trasmissione Rai “Ulisse” e alla presenza del conduttore
Alberto Angela, due degli attrezzi custoditi nel museo
riccese: la fucina da fabbro a doppio mantice e l’incudi-
ne da ramaio, en-
trambi di proprietà di
Maurizio Palmieri.
Questi strumenti, di-
ventati “di scena”, ri-
salgono alla fine del-
l’ottocento e sono
stati scelti poiché si-
mili se non identici a
quelli utilizzati dalla
civiltà romana. A cu-
rare l’allestimento
dedicato ai fabbri
dell’Antica Roma
con l’inserimento dei
due attrezzi riccesi è

stato Michele Fratino che li ha
richiesti al museo di Fanelli e al
proprietario Palmieri, resisi da
subito disponibili. Fratino è un
archeologo sperimentale jelsese
che coopera con l’associazione
SPQR di Roma, associazione
che collabora attivamente con le
Soprintendenze di tutta Italia
nell’organizzazione di eventi di

ricostruzione della vita dell’Antica Roma con particolare
riferimento al mondo dei gladiatori. Fratino si occupa di
ricostruzioni archeologiche, tecnologia antica e allesti-
menti museali, inoltre, come già successo in precedenza,
collabora  con “Ulisse - Il piacere della scoperta” il pro-
gramma televisivo documentaristico ideato da Piero e
Alberto Angela, e condotto da quest’ultimo, in onda dal
2000 sui canali Rai. Ha già partecipato lo scorso anno ad

un documentario gi-
rato al Museo della
Civiltà Romana, sem-
pre per la trasmissio-
ne Ulisse. Nei giorni
scorsi ha partecipato
alla rievocazione ai
Mercati Traianei di
Roma.
Per maggiori infor-
mazioni sulle attività
di Michele Fratino e
sui suoi allestimenti
può visitare il sito
www.ricostruzio-
niarcheologiche.it.
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Il museo delle arti
e tradizioni popolari
protagonista a Cinecittà
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Sant’Elia a Pianisi. Avviata una petizione sottoscritta già da 40 agricoltori
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Gli scolari cantano l’inno di Mameli


